
UNA QUARESIMA NEL DESERTO 
Portaci nel deserto, Signore, in questa Quaresima. 

Fa' tacere le voci malsane e inutili che ci circonda-

no, i pensieri di odio, intolleranza e rancore, le pic-

cole grandi vendette, la maldicenza e la tracotanza 

che ci fa credere di essere gli unici depositari della ragione. Mettici in 

una posizione in cui siamo costretti a sentire, a guardare, ad ascoltare 

i familiari, i vicini, i colleghi, gli estranei. E poi facci capire come 

possiamo aiutare. Portaci nel profondo della nostra anima, dove si ve-

dono le vere ragioni dei nostri gesti, dove si scopre che anche le cose 

buone possono essere fatte per motivi cattivi, e alcune cose cattive 

nascono da ferite che è nostro dovere rimarginare. Facci toccare con 

mano che si vive benissimo anche con poco, che abbiamo bisogno del-

lo spirituale più che del materiale, delle persone più che delle cose. Ri-

cordaci che attorno a noi ci sono fiere e bestie selvatiche da riconosce-

re e da cui difenderci; ma pure angeli pronti a servirci, tuoi messagge-

ri di vita e di pace che attendono soltanto di essere accolti per il bene 

di tutti. 
 

Il tempo è compiuto e il regno di Dio è vicino (Mc 1,15) 
Nel breve brano del vangelo odierno viene presentata l’attività di Gesù, 

che ha inizio dopo l’arresto di Giovanni il Battista. Gesù inizia il suo mini-

stero pubblico non in Giudea, né a Gerusalemme, né tanto meno nel tem-
pio, ma nella Galilea, una zona che non è ben vista dai pii e benpensanti 

giudei. La sua attività è un annuncio, che ha come contenuto il vangelo di 
Dio. Sappiamo che il vangelo ha la “pretesa” di essere una notizia che 

cambia l’esistenza. Purtroppo tante volte, troppe, noi che ascoltiamo il 

Vangelo non mostriamo nessuna vita cambiata. Quindi l’annuncio del Van-
gelo viene smentito dalla nostra esistenza. Ancora una volta allora è bene 

mettersi in ascolto attento. Con l’annuncio di Gesù si è in un tempo di pie-
nezza. Non è più il tempo della sfortuna, della tristezza, della sofferenza, 

ma è il tempo della salvezza: un ambito vivo, intenso, partecipato, caldo, 

creativo. Per questo è richiesta la conversione, un cambiamento di menta-
lità. Significa attuare un innalzamento del proprio punto di vista sapendo, 

per esperienza, che quando si innalza lo sguardo è allora che la vita pren-
de le ali. Per il cristiano il tempo non è un insieme indistinto che scorre 

senza variazioni, in modo monotono, ma è il luogo in cui Dio “fa grazia”, è 
occasione di salvezza che deve essere afferrata appena si presenta. “Il re-

gno di Dio è vicino”, cioè “Dio è qui, sta intervenendo e vuol far sentire il 

suo amore nella storia”. Dio prende nelle sue mani le sorti degli uomini per 
liberarli da tutto ciò che rovina la loro esistenza, a cominciare dal peccato. 

La sua prossimità manifesta la sua attenzione, il suo amore verso di noi. A 
ciascuno l’invito a tenere gli occhi e il cuore aperti per farne esperienza. 
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Lo Spirito sospinse Gesù nel deserto e nel deserto rimase 
quaranta giorni, tentato da Satana. Stava con le bestie sel-
vatiche e gli angeli lo servivano. Poi Gesù andò nella Gali-
lea, proclamando il vangelo di Dio, e diceva: «Il tempo è 
compiuto e il regno di Dio è vicino; convertitevi e credete 
nel Vangelo». 

 

Il tempo per diventare noi   
 

Quaresima, cioè periodo di quaranta giorni. Quaranta come i giorni di 
Gesù nel deserto, sottoposto alle tentazioni del diavolo; quaranta come i 
giorni del diluvio universale, o passati da Mosè sul monte Sinai, o di 
cammino del profeta Elia verso l’Oreb; quaranta come gli anni trascorsi 
dal popolo d'Israele ancora nel deserto, verso la terra promessa.  
Quaranta nella Bibbia è «tutto il tempo necessario» affinché maturino i 
frutti migliori: la missione pubblica del Cristo, il dono della Legge per il 
popolo, l'incontro con Dio nella brezza leggera dell’Oreb.  
Per questo la Chiesa ha pensato di anticipare all’annuncio centrale e de-
cisivo della Pasqua di Risurrezione un periodo di preparazione, di rifles-
sione e di penitenza. Come Gesù, siamo chiamati a rientrare in noi stessi 
e ad aprirci a Dio, alla vita piena, all’amore. Dobbiamo lavorare su di noi 
per battere debolezze, vizi e inquietudini (le tentazioni); dobbiamo impa-
rare a convivere con ciò che è duro da accettare e da affrontare (le fie-
re); dobbiamo riconoscere e rimettere al centro i tanti segni della pre-
senza salvifica di Dio che accompagnano sempre la nostra vita (gli ange-
li). Differentemente da ciò che ci dice il mondo, il benessere può essere 
un ostacolo al cammino interiore. Per questo i suggerimenti dell’asti- 
nenza e del deserto possono essere scomodi, ma salutari.   
 

http://www.parrocchiacogollo.org/


  

CC AA LL EE NN DD AA RR II OO   SS EE TT TT II MM AA NN AA LL EE  Prima settimana di Quaresima e della Liturgia delle Ore 

Domenica 18 
1ª DI QUARESIMA 
Gn 9,8-15; Sal 24 (25); 1 Pt 3,18-22; Mc 1,12-15 

S. Messa ore  10.00 50° di Matrimonio 
                                 Rodolfina e Elia\Angelica e Battista\Zorzi Pio, Assunta, Sergio e Marilisa\Intenzione fam. Zuccollo Germano\ 
                                 Dal Castello Pietro e Annelisa 

- Incontro del gruppo dei ragazzi di 3 elementare. 

Lunedì 19 
S. Mansueto 

S. Messa ore  18.00 Zordan Diletta e Landino 

Ore 20.30 prove di canto Schola Cantorum. 

Martedì 20 
S. Zenobio 

S. Messa ore  18.00 Zordan Aldo\Borriero Iole\Rigoni Giovanni 

Ore 18.00 incontro gruppo ragazzi 1 media - Ore 20.30 prove di canto Coro Giovani Voci. 

Mercoledì 21 
S. Pier Damiani  

S. Messa ore  18.00 Mioni Giobatta e moglie 

Ore 20.30, in centro parrocchiale, INCONTRO DI QUARESIMA. Siamo tutti invitati. 
Giovedì 22 
Cattedra di S. Pietro Apostolo  

S. Messa ore  18.00 per tutti i sacerdoti defunti 

Ore 15.00 incontro gruppo ragazzi 4 elementare. 

Venerdì 23 
S. Policarpo  

• Astinenza                                                                                          Non viene celebrata la S. Messa delle ore 18.00. 

Ore 15.00 incontro gruppo ragazzi 5 elementare.  

20.15 incontro gruppo ragazzi 1 e 2 media.  -  Ore 20.45 incontro gruppo 3 media-1 e 2 superiore. 

Sabato 24 
S. Edilberto 

Ore  9.30 incontro Consiglio Pastorale e Consiglio Gestione Economica.  -  Ore 14.30 incontro A.C.R. 
S. Messa ore  18.30 Animata dal Coro Giovani Voci    -    Borgo Lidiana e coscritti 1941\Calgaro Emilio\Trentin Tiziano\Zordan 
                                 Giulia\Dal Zotto Maria Lucia\Berti Marilena  

Domenica 25 
2ª DI QUARESIMA 
Gn 22,1-13-18; Sal 115 (116); Rm 8,31-34; Mc 9,2-10   

S. Messa ore  10.00 La Trasfigurazione 
                                 Dal Cason Antonio, Marianna, Bertilla, Gabriele e Lorenzo\Bella Simeone e Capovilla Linda\Gianesini Fran- 
                                 cesca (marito)\Panozzo Plinio e Tisocco Agnese 

 

Il senso che ci viene proposto in questa prima settimana di Quaresima è il TATTO. Poggiare il palmo sulla corteccia di un albero, far 
scivolare il dorso delle dita sulla guancia di un neonato, stringere la mano della persona amata, ricevere l’abbraccio di un amico… Ci 

sono esperienze che passano attraverso le nostre mani che significano tanto e che, nel bene o nel male, toccano in profondità il nostro 
cuore. C’è perciò un toccare da evitare (cf. Gen 3,3: l’albero in mezzo al giardino dell’Eden), quando nasce da un desiderio disordinato 
e dice un volersi appropriare, un’invasione di campo, l’andare oltre i limiti consentiti… E c’è un toccare che fa bene all’altro prima che a 

sé stessi. «Gesù, tese la mano, lo toccò dicendo: “Lo voglio: sii purificato!”» (Mt 8,3). La mano di Dio tocca e risana, si stende e crea, 
si poggia e dà vita. Il tocco che ha il sapore di Dio trasmette tenerezza, calore, rispetto, sicurezza, cura… Sia verso la natura, sia verso 

l’altro. 
 

Terra Santa I Vescovi italiani e la Caritas propongono per oggi, domenica 18 febbraio, una Colletta nazionale “Terra Santa – Solidarietà a Pace”. Nel contenitore al centro della chiesa si 
possono fare le proprie libere offerte. 

Battesimo Domenica 18 maggio, durante la S. Messa delle ore 10.00, viene celebrato il Battesimo comunitario. Questo il programma degli incontri di preparazione: martedì 23 aprile, gio-
vedì 2 maggio e giovedì 9 maggio, ore 20.30, in centro parrocchiale. Rivolgersi a Oriella e Pierfranco (3478038740). 

Liturgia Sono ben accetti i fiori (e anche le offerte per acquistarli) donati per abbellire la chiesa nelle celebrazioni liturgiche. Contattare: 3492819512 – 3927889547 entro il venerdì. 

Nota Bene Ricordiamo che nei giorni feriali alle ore 18.00, salvo imprevisti, viene celebrata la S. Messa. Partecipare (almeno qualche volta) è un fare e un farsi del bene. 

Caritas - Un GRAZIE a tutte le persone (non sono poche) che, attraverso la Caritas, con offerte o in altri modi, aiutano i singoli e le famiglie in difficoltà. In fondo la chiesa, c’è un conte-
nitore Caritas per la raccolta di aiuti. Chiamare: 3489263474. 

Uscite Hera – Gas chiesa parrocchiale 996,23. 

Entrate Offerte in chiesa 570,89\Altre offerte 28,00+50,00+5,00+100,00+100,00\Stampa 7,00\Per lavori 20,00\Buste (1) 10,00. 



 
 
 

 
 

 


